
 
Papa Francesco: messaggio 55ª Giornata mondiale comunicazioni
sociali, "rischi di una comunicazione social priva di verifiche"

"La rete, con le sue innumerevoli espressioni social, può moltiplicare la capacità di racconto e di
condivisione: tanti occhi in più aperti sul mondo, un flusso continuo di immagini e testimonianze. La
tecnologia digitale ci dà la possibilità di una informazione di prima mano e tempestiva, a volte molto
utile: pensiamo a certe emergenze in occasione delle quali le prime notizie e anche le prime
comunicazioni di servizio alle popolazioni viaggiano proprio sul web". Per il Papa, si tratta di "uno
strumento formidabile, che ci responsabilizza tutti come utenti e come fruitori. Potenzialmente tutti
possiamo diventare testimoni di eventi che altrimenti sarebbero trascurati dai media tradizionali, dare
un nostro contributo civile, far emergere più storie, anche positive. Grazie alla rete abbiamo la
possibilità di raccontare ciò che vediamo, ciò che accade sotto i nostri occhi, di condividere
testimonianze". Tuttavia, scrive nel messaggio per la 55ª Giornata mondiale delle Comunicazioni
sociali, "sono diventati evidenti a tutti, ormai, anche i rischi di una comunicazione social priva di
verifiche. Abbiamo appreso già da tempo come le notizie e persino le immagini siano facilmente
manipolabili, per mille motivi, a volte anche solo per banale narcisismo. Tale consapevolezza critica
spinge non a demonizzare lo strumento, ma a una maggiore capacità di discernimento e a un più
maturo senso di responsabilità, sia quando si diffondono sia quando si ricevono contenuti".

Riccardo Benotti
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